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Rimosse tutte le evidenze relative ai crolli è venuta alla luce una situazione piuttosto complessa: l’accesso al 
vano era possibile, nella fase più antica (fase 5), sia sul lato O del saggio, tra i setti murari in laterizi USM 3534 
e 353517, dove è stato individuato uno strato di preparazione in malta di calce, forse usato come piano di posa 
per una soglia simile a quelle conservate nella parte occidentale dell’isolato18 (US 3441=3107) (fig. 4), che tra 
gli stipiti in arenaria localizzati nell’angolo a SE19, ove è stata ritrovata una soglia in andesite identica a quella 
della porta a O del corridoio 1120. Quest’ultima è stata poi tamponata dall’US 3105 (fase 6), mentre l’ingresso sul 
lato occidentale veniva modificato nel suo assetto da US 3126 (fig. 4)21. USM 3436 (fig. 3), costituita da blocchi 
squadrati di andesite e laterizi legati da malta di calce, restringeva ulteriormente la luce dell’accesso sul lato 
occidentale del vano22.

Come in tutte le stanze dell’insula, nulla si conserva dei pavimenti originari che sembrano essere stati 
sistematicamente spoliati23. Nel vano 10 residua solamente un livello molto compatto dalla superficie ondulata, 
costituito da ciottoli, scaglie litiche, frammenti di intonaco e preparazione, con presenza di lenti cineritiche e 
frammenti di carbone in traccia: US 3106 (=3433=3444) è interpretabile come strato di preparazione pavimentale, 

Fig. 4 - Nora. D10. Piano in malta di calce localizzato a ovest del saggio (US 3447=3107). Sulla sinistra residuo di una tamponatura 
(US 3126) (foto di M.Grippo).

17 La fondazione di USM 3534 (USM 3110) è meglio osservabile dal settore PT/mc. Si riconoscono due tecniche costruttive differenti: la 
parte superiore appare colmata a sacco, mentre quella inferiore risulta costituita da ciottoli disposti a secco: quivi Magliani.
18 Gualandi, Rizzitelli 2000, p. 142; tav. XIV, 2.
19 Evidenze simili si rintracciano negli ambienti 6, 7 e 8 affacciati sul lato N dell’edificio polifunzionale, attribuiti alla fase di ampliamento 
dello stesso: Gualandi, Rizzitelli 2000, p. 140.
20 Gualandi, Rizzitelli 2000, tav. XVII, 2.
21 Anche qui si rintracciano pareti appartenenti ad un grande dolium. Questi elementi potrebbero indirettamente suggerire l’originaria 
destinazione dell’ambiente?
22 Non si esclude potesse aver avuto anche altra destinazione, ma i limiti del saggio hanno impedito di verificarlo.
23 Gualandi, Rizzitelli 2000, p. 130.
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Fig. 5 - Nora. D10. In primo piano struttura rettangolare (USM 3426) (foto di M.Grippo).

forse originariamente coperto da assi lignee, poi asportate e riutilizzate altrove. L’US ha comunque costituito 
il piano di calpestio all’interno della fase 6, dove viene sfruttata per costruire una struttura a base rettangolare 
(USM 3426), localizzata a contatto di USM 3523 (fig. 5), messa in opera sfruttando grossi elementi lapidei, 
probabilmente di reimpiego, disponendoli sia di piatto che di taglio per delimitarne la forma (1,60 x 1 m ca.). La 
sua destinazione rimane al momento ignota: potrebbe aver costituito il basamento rettangolare per una scala, la 
quale poteva mettere in comunicazione l’ambiente con un eventuale piano sovrastante, ma al momento, non sono 
stati evidenziati chiari elementi a sostegno di questa ipotesi.
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